
 
 
 
 
 
 

 
 

 19 Gennaio 2020 – II Domenica dopo l’Epifania 
                                                                                                        Nm 20,2.6-13; Sal 94; Rom 8,22-27; Gv 2,1-11 

 

Beati gli operatori di pace 
 

Cari fratelli e sorelle, una delle beatitudini a cui ci richiama 

Gesù è “beati gli operatori di pace”. In questo mondo, in mezzo 

a tutti i rumori di guerra, tra attentati terroristici e soprusi, 

rischiamo di assuefarci e di ritenere che, alla fine, noi non ci 

possiamo fare niente. L’impressione è che anche fatti 

clamorosi come quelli che stanno accadendo in Libia o in Iraq 

non solo non ci preoccupano ma a volte ci lasciano indifferenti. 

Gesù ci dice “beati gli operatori di pace” non quelli che se 

ne stanno tranquilli ma 

quelli che hanno nel cuore il 

desiderio di costruire la 

pace. Che cosa possiamo 

fare? 

Anzitutto siamo invitati a 

pregare, a vivere una 

preghiera di intercessione 

perché Dio aiuti l’uomo a 

vedere il male che sta facendo e a convertirsi. E se, di fronte 

all’invito alla preghiera, in fondo al cuore riteniamo che sia cosa 

piccola e inutile, dobbiamo ricordarci che Gesù ci invita sempre 

ad una preghiera costante. Se non crediamo nella forza della 

preghiera dobbiamo interrogarci sul nostro modo di vivere la 

fede. 

Poi ci è chiesto di mettersi in ascolto per sentire il grido di 

sofferenza dell’uomo e per interrogarci su quello che sta 

accadendo. Nel discorso sulla pace di quest’anno papa 

Francesco ha ancora una volta denunciato tante ingiustizie 

presenti in questo mondo. “Ancora oggi, a tanti uomini e donne, 

a bambini e anziani, sono negate la dignità, l’integrità fisica, la 

libertà, compresa quella religiosa, la solidarietà comunitaria, la 

speranza nel futuro. Tante vittime innocenti si trovano a portare 

su di sé lo strazio dell’umiliazione e dell’esclusione, del lutto e 

dell’ingiustizia, se non addirittura i traumi derivanti 

dall’accanimento sistematico contro il loro popolo e i loro cari. 

Le terribili prove dei conflitti civili e di quelli internazionali, 

aggravate spesso da violenze prive di ogni pietà, segnano a 

lungo il corpo e l’anima dell’umanità. Ogni guerra, in realtà, si 

rivela un fratricidio che distrugge lo stesso progetto di 

fratellanza, inscritto nella vocazione della famiglia umana”. 

Le varie pressioni che si possono fare perché la soluzione 

ai conflitti non avvenga attraverso altri conflitti è 

certamente qualcosa che deve coinvolgere le nazioni e la 

nostra stessa Europa ma questo richiede l’impegno di tutti 

non devo sentirlo come qualcosa che passa solo sopra la mia   

 

 

testa  per cui  non  posso farci  niente  e soprattutto non devo 

consegnare ai giovani delle nuove generazioni quell’aria di 

“disfattismo” che indica qualsiasi ideale come velleitario ed 

illusorio. 

Inoltre la pace deve partire dal desiderio di cambiare il 

nostro cuore e le nostre relazioni. A volte riteniamo 

impossibile cambiare il mondo e non ci accorgiamo che 

dobbiamo iniziare ad essere portatori di pace nelle nostre 

famiglie, nel nostro lavoro, nelle relazioni quotidiane. Queste 

non sono lontano da noi, qui spesso possiamo fare la nostra 

parte subito e in modo concreto per cambiare le cose eppure 

a volte anche qui siamo fermi. 

Papa Francesco ci invita ad essere persone che ascoltano 

l’altro, che fanno memoria dei dolori delle guerre avvenute 

nel mondo e anche nella nostra terra, persone che 

desiderano creare solidarietà e fraternità e che sono pronti 

a fare passi concreti di riconciliazione.    

“Si tratta di abbandonare il desiderio di dominare gli altri e 

imparare a guardarci a vicenda come persone, come figli di 

Dio, come fratelli. L’altro non va mai rinchiuso in ciò che ha 

potuto dire o fare, ma va considerato per la promessa che porta 

in sé. Solo scegliendo la via del rispetto si potrà rompere la 

spirale della vendetta e intraprendere il cammino della 

speranza”. 

Infine il papa ci invita anche ad una conversione ecologica 

“un nuovo modo di abitare la casa comune, di essere presenti 

gli uni agli altri con le proprie diversità, di celebrare e rispettare 

la vita ricevuta e condivisa, di preoccuparci di condizioni e 

modelli di società che favoriscano la fioritura e la permanenza 

della vita nel futuro, di sviluppare il bene comune dell’intera 

famiglia umana. La conversione ecologica alla quale facciamo 

appello ci conduce quindi a un nuovo sguardo sulla vita, 

considerando la generosità del Creatore che ci ha donato la 

Terra e che ci richiama alla gioiosa sobrietà della condivisione. 

Tale conversione va intesa in maniera integrale, come una 

trasformazione delle relazioni che intratteniamo con le nostre 

sorelle e i nostri fratelli, con gli altri esseri viventi, con il creato 

nella sua ricchissima varietà, con il Creatore che è origine di 

ogni vita”.  

Fare finta che costruire la pace sia una cosa che non mi 

riguarda è peccato. Lasciamoci interrogare da queste 

riflessioni chiedendoci “io che cosa posso fare?” Buon 

cammino. 
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Malta: 
Per il pellegrinaggio a Malta ricordiamo che il termine delle iscrizioni è il 31 Gennaio. 
. 

Domenica della Parola: 
Il 19 Gennaio nella diocesi di Milano si celebra la Domenica della Parola. «Papa Francesco ha istituito la Domenica della 
Parola, sollecitato da varie voci all’interno della Chiesa, con la finalità di incentivare la venerazione per la Sacra Scrittura, 
cercando quindi di dare corpo a quella intuizione antica, ripresa dal Concilio Vaticano II, per cui non c’è conoscenza di 
Gesù Cristo se non attraverso la conoscenza della Parola”. A tutta la comunità è chiesto di fermarsi a riflettere e a pensare 
che spazio ha l’ascolto della Parola di Dio nella vita di ciascuno di noi. 
 
 

Rosario per la pace: 
Non vogliamo rimanere spettatori di fronte alle notizie di guerra. In questo periodo ogni giorno alle 17.15 prima della 
Messa pregheremo il rosario per chiedere al Signore il dono della pace. 
 

Settimana dell’Unità dei cristiani: 
Dal 18 al 25 Gennaio viviamo la preghiera per l’Unità dei Cristiani. Ogni giorno nella Messa dopo la comunione 
pregheremo con una preghiera ecumenica che ci ricorda l’invito di Gesù ad essere uomini di comunione perché la sua 
Chiesa sia “una”. 
 

Campeggio 2020 
Quest’anno il campeggio sarà a Ceresole Reale. Turno elementari 6 – 12 Luglio, turno Medie 12 – 20 Luglio, turno 
adolescenti 20 – 28 luglio, turno famiglie 1 – 8 Agosto. Sabato 8 Febbraio alle 19.30 serata Campeggio con pastasciuttata 
e visione delle foto di Rhemes Notre Dame. In questa occasione sarà possibile ritirare i nuovi moduli d’iscrizione. Le 
iscrizioni si apriranno Lunedì 10 Febbraio. 

 

Domenica 19 
 

Ex Telecom 

II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA                                                                                                                 DIURNA LAUS II SETTIMANA 

ore 07.00 Partenza per la gita sulla neve a Foppolo. 
 

Lunedì 20 

 

SAN SEBASTIANO 

Lectio divina: 1Pt 2,11-25 “Il segreto della Prima Pietro” 
ore 09.00 in sala parrocchiale – ore 15.30 in oratorio – ore 21.00 in mansarda 

Martedì 21 

Sala parrocchiale 

Santo Redentore 

Santa Teresa 

SANTA AGNESE 
 

ore 21.00 2° incontro del corso in preparazione al matrimonio cristiano. 

ore 21.00 In oratorio: Scuola della Parola 18enni e giovani. 

ore 21.00 Vespri celebrati da Padre Claudiu Cocan della Chiesa ortodossa rumena. Preghiera 
ecumenica per l’unità dei cristiani. 

 

Mercoledì 22 

Oratorio S.Magno 

 
ore 21.00 Riunione organizzativa aperta a tutti i genitori che vorranno dare una mano per la 

realizzazione dei carri di Carnevale. 
 

Giovedì 23 

Oratorio S. Martiri 

 
ore 21.00 Credere con il sorriso: comunicare il vangelo, vivere la fede. “Nella vignetta del 

Signore” Incontro col vignettista don Giovanni Berti (Gioba). 
 

Sabato 25 

In Oratorio 

In San Martino 

In Oratorio 

 

CONVERSIONE DI SAN PAOLO  
 

ore 10.00 Catechismo di 2^ Elementare. 

ore 15.00 Confessioni (dalle ore 16.00 alle 18.00 regolarmente in san Domenico) 

ore 19.30 Festa della famiglia: pizzata e a seguire grande tombolata del “riciclo” nel salone 
Cardinal Martini. Costo € 5 - iscrizioni in segreteria dell’Oratorio entro giovedì 23. 

 

Domenica 26 
 

In San Domenico 
 

In Oratorio 
 

In San Domenico 

SACRA FAMIGLIA DI GESÙ                                                                                                                              DIURNA LAUS PROPRIA 

ore 10.00 Santa Messa nella Festa della famiglia. 

ore 16.00 
 

Salone Cardinal Martini. Spettacolo teatrale “Favolescion” a cura del gruppo “Terra di 
mezzo” del Laboratorio Teatrale San Magno e San Domenico. 

ore 18.00 Santa Messa per i defunti del mese. 
 

http://www.sandomenicolegnano.com/
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